
PROCEDURE PER MARCHI  COLLETTI VI  

I  marchi collet t iv i possono sussistere solo a seguito di brevet to e vengono concessi a ent i o associazioni 

che abbiano il f ine di garant ire l'or igine, la natura o la qualità di determ inat i prodot t i o merci avendo la 

facoltà di concedere l'uso dei marchi stessi agli im prenditor i che appartengono all'ente o associazione.  

Del marchio collet t ivo è t itolare un ente pubblico o privato (cooperat iva,  consorzio,  associazione,  ecc.) ,  
che ha facoltà di concederlo in uso ai propri soci.   

I l marchio collet t ivo non necessita di r iconoscim ento, fat ta salva la Brevet tazione.  

Cost ituzione dell’Ente t itolare 

I l marchio collet t ivo, nella sua natura, precisata dalla Corte di Cassazione,  di "marchio di cert if icazione o 

di qualità ogget to di ut ilizzazione da parte di una serie di im prenditor i" , presuppone la "cost ituzione ed il 

legale r iconoscim ento di part icolar i ent i e associazioni che ne hanno la t itolar ità" .  

Tale ente, di solito un Consorzio,  olt re al proprio Statuto dovrà emanare un Regolamento d’Uso del 

Marchio, un Disciplinare o Norma di qualità,  predisporre il sistem a di cont rolli,  proget tare il logot ipo del 
marchio e presentare la domanda di regist razione presso l’Uff icio Brevet t i e Marchi.   

Regolam ento d'uso del m archio collett ivo 

L'uso del marchio collet t ivo è disciplinato da un regolam ento nel quale vengono esplicitat i:  la 

denominazione del marchio;  il m odo in cui questo v iene apposto sul prodot to garant ito;  la zona di 

produzione;  le carat t er ist iche qualitat ive che il prodot to deve possedere per poter fruire del m archio;  

eventualm ente, le tecniche da seguire per l'ot tenimento del marchio, ovvero il r im ando ad un apposito 

disciplinare o manuale di qualità;  le sanzioni previste per il produt tore che non si at tenga alle norm e del 
regolamento;  gli organi prepost i al cont rollo.  

I l regolam ento è lo st rumento "operat ivo" dell'organism o t itolare del marchio, che ne disciplina l'uso,  
r imet tendolo ad un consiglio tecnico.  

I l regolam ento disciplina l'ut ilizzo del m archio e gli obblighi per l'associato, t ra i quali soprat tut to quello 
relat ivo alla garanzia della qualità e dell'or igine del prodot to.  

Riguardo alla qualità del prodot to, v iene fat to r ifer im ento alle Norm e di qualit à adot tate a seguito della 
sua predisposizione.  

Nel regolam ento sono anche indicate le m odalità di designazione ed il t ipo di at t iv ità di cont rollo, 

effet t uate da tecnici nominat i appositamente dal Consiglio di amm inist razione, che cost ituiranno una 

comm issione “ tecnica”  o “di garanzia”  che dovrà valutare non solo il r ispet to del regolamento da parte 

degli associat i,  ma anche l'amm issibilità di nuovi soci,  con part icolare r ifer imento alle loro potenzialità 

tecniche.  

Per la valor izzazione del prodot to, deve cost ituirsi un "Disciplinare" ,  nell'am bito del quale concedere ai 

produt tor i associat i un "cert if icato di conform ità"  alle specif iche tecniche contenute nello stesso.  Ciò 

confer isce al produt tore il dir it t o d'uso del Marchio collet t ivo.  

Le funzioni di tutela, promozione e cont rollo connesse all' impiego del Marchio possono essere delegate ad 

una Commissione di garanzia, com posta ad esem pio da espert i designat i dall'Organism o proponente e 
dalla Camera di Commercio.  

La Commissione svolge i propr i compit i di garanzia, tutelando i consum atori ed i produt tor i aderent i,  
pr incipalmente at t raverso l'at t iv ità di verifica presso le aziende.  

I l Sistema di qualità r ichiede che i propri aderent i:  

•  si impegnino a il prodot to secondo gli standards qualitat iv i contenut i nelle Norm e di qualità;  



•  adot t ino, ove indicate, le tecniche di produzione e di t rasformazione contenute nelle Norm e di qualità;  

•  permettano l'esecuzione dell'at t iv ità di ispezione e verifica condot ta dalla Commissione di garanzia.  

E' ist it uito un elenco dei produt tor i aderent i e un regist ro dei produt tor i in possesso del cert if icato di 

conform ità per l'ut ilizzazione del Marchio.  I  produt tori ed i t rasformatori che vorranno aderire al Sistema 
di qualità dovranno presentare alla Com missione di Garanzia una domanda di am m issione.  

La Com m issione provvederà alla effet tuazione dei necessari cont rolli,  a tutela dei consumatori.  Gli 

ispet tor i autorizzat i effet tueranno due t ipi di verifica. La prima forma di verifica, det ta indiret ta, sarà 

condot ta presso le Centrali di lavorazione ed avrà la finalità di cont rollare che il m archio sia 

corret t amente ut ilizzato. La seconda forma di verifica, diret ta, sarà condot ta in azienda e verrà 

concordata con i produt tor i.   

Una volta in possesso della relazione relat iva alla v isita di verifica, la Com missione di Garanzia, nel caso 

quest 'ult im a avesse dato esit o posit ivo,  provvederà ad iscr ivere il nome dell'azienda nell'elenco dei 

produt tor i amm essi all'uso del Marchio e a r ilasciare il cert if icato di conform ità.  

Nel caso l'at t iv ità di ver if ica avesse r ilevato l'assenza di conform ità t ra le tecniche di produzione adot tate 

dall'azienda e gli standards qualitat iv i del prodot to f inale, r ispet to a quanto indicato nelle Norme di 

qualità,  allora la Com m issione di Garanzia provvederà a comunicare uff icialm ente all'azienda stessa le 

azioni corret t ive che essa deve int raprendere per poter essere iscr it ta nell'elenco dei produt tor i. 

La Com missione di Garanzia pot rà not ificare il r it iro del cert if icato di conform ità, determ inando quindi 

l'im possibilità da parte del produt tore di ut ilizzare il Marchio e di usufruire delle azioni prom ozionali ad 
esso legate.  

Proget tazione del logot ipo e regist razione del Marchio 

I l Marchio che dovrà tutelare e garant ire la qualità dei prodot t i,  f inalizzato alla r iconoscibilità interna ed 

esterna del Sistema di Qualità adot tato, è in pr imo luogo associato ad un logot ipo comprensivo 

dell' im m agine graf ica e del testo della denom inazione.  

I l Marchio,  in questo senso, dovrà essere approntato a seguito di uno studio graf ico,  che pot rebbe essere 

realizzato a seguito di un bando di concorso.  

La soluzione grafica del Marchio, definito nei suoi contenut i grafici e t estuali ( logo e denominazione)  

dovrà sintet izzare sim bolicam ente tem i che includano r ifer im ent i alla qualità dei prodot t i,  alla 

t radizionalità, alla genuinità ed alla provenienza geografica dei prodot t i stessi.  

Realizzato il logot ipo del Marchio,  esso dovrà essere r iprodot to in 20 esem plari di dim ensioni m assime 

cm . 7x7 da depositare at t raverso una domanda di regist razione presso l'Ufficio I taliano Brevet t i e Marchi, 

operazione condot ta diret tamente dall’Organismo proponente o da un suo mandatario (studio legale, 

notarile, ecc.) .   

Olt re agli esem plari del Marchio, per la regist razione occorre presentare un'indicazione dei prodot t i e dei 

servizi dest inat i ad essere cont raddist int i dal Marchio ed i dat i complet i,  compresa part ita I VA o codice 

fiscale, del t itolare del Marchio da depositare.   

Classificazione dei generi di prodot t i per la  regist razione del Marchio 

La regist razione del Marchio va effet tuata per classi di prodot to. I  prodot t i agroalim entari sono classificat i 
nelle seguent i voci:   

CLASSE 29. Carne,  pesce ,  pollam e e selvaggina;  est rat t i di carne;  frut ta e ortaggi conservat i, 

essiccat i e cot t i;  gelat ine, m arm ellate, composte;  uova, lat te e prodot t i derivat i dal lat te;  

olii e grassi com m est ibili;   

CLASSE 30. Caffè, the, cacao, zucchero, r iso,  tapioca, sago, succedanei del caffè;  far ine e preparat i 

fat t i di cereali,  pane,  past icceria e confet ter ia, gelat i;  m iele, sciroppo di m elassa;  lievito, 

polvere per fare lievitare;  sale, senape;  aceto, salse (condim ent i) , spezie;  ghiaccio;   



CLASSE 31. Prodot t i agricoli,  ort icoli,  forestali e granaglie, non compresi in alt re classi;  anim ali v iv i;  

frut ta e or taggi freschi;  sem ent i, piante e fior i naturali;  aliment i per gli animali, malto.  

Ricerche di anterior ità  

Prima di procedere al deposito della domanda di regist razione è opportuno svolgere una r icerca di 

anterior ità t ra le domande e regist razioni italiane e le regist razioni internazionali avent i effet to in I t alia 

per accertare che il Marchio non sia già ogget to di una alt rui pr ivat iva.  

I nolt re, poiché è possibile un conflit to t ra marchi e denom inazioni di alt rui imprese, è anche opportuno 

estendere la r icerca alle denominazioni di imprese regist rate presso le Camere di Comm ercio italiane.  

 

 

 

ALLEGATO 1 

Statuto tipo di Consorzio 

CONSORZI O PER LA TUTELA DEL “XXX"  

 
Art . 1  

DENOMI NAZI ONE DEL CONSORZI O –  SEDE 

A tut t i gli effet t i di legge è cost it uito, t ra i produt tor i singoli od associat i,  una associazione denom inata 

CONSORZI O PER LA TUTELA DEL “XXX"  (d’ora in avant i,  CONSORZI O)  volt o alla tutela del prodot to “ 
XXX  " , secondo le norme fissate nel Disciplinare di produzione e nelle norm e di Qualità.  

I l Consorzio ha sede legale in XXX  e ha la durata di anni 30 e cioè fino al 31.12.  XXX  e può essere 

prorogato con delibera dell'Assemblea consorziale. I l Consorzio può ist ituire rappresentanze ovunque in 
I talia ed all'estero, quando ciò r isult i ut ile al raggiungim ento degli scopi sociali di cui all'art . 3 

 
Art . 2  

ADOZI ONE DEL MARCHI O COLLETTI VO 

I l Consorzio adot ta un unico marchio “XXX" , depositato e brevet tato ai sensi della legge.  

Apposito regolam ento indicherà la forma e la normat iva per l'uso dello stesso. 

 

Art . 3  

FI NALI TA' E SCOPI  

I l Consorzio non ha f ini di lucro e si propone:  

1)  di potenziare e valorizzare la produzione e la com m ercializzazione del XXX" (da ora in poi “Prodot to” , 

difendendo le peculiar ità carat ter ist iche in base alla normat iva comunitar ia ed alle leggi nazionali in 

vigore e che venissero sucecssivam ente emanat i sulla materia.  



2)  di propagandare in I talia, Europa ed all'Estero, il pregio, le qualità e le carat t er ist iche del prodot to 

partecipando,  nel lim ite delle sue possibilità,  a tut t e le in iziat ive tendent i alla ulter iore qualificazione e 

alla propaganda del prodot to.  A tale scopo, qualora il Consiglio di Amm inist razione lo r itenga 

opportuno, pot ranno essere determ inat i prezzi unici di vendita del prodot to. . 

3)  di procedere alla r ilevazione annuale delle quant ità di prodot to nelle zone delim itate dall'art .  XXX del 

disciplinare di produzione, nonchè la produzione proveniente da ciascun socio. 

4)  di rappresentare gli interessi dei consorziat i in seno alle comm issioni od Ent i di interesse locale,  

nazionale,  europeo ed internazionale nelle quali vengono t rat t at i problem i inerent i il prodot to che 
r iguardano le categorie interessate. 

5)  di studiare il m ercato del prodot to, sia sul gradimento dello stesso, sia sulle possibilità di 

comm ercializzazione e di consumo, sia sui tem i che di volta in volta l'Assem blea o il Consiglio di 

Amm inist razione r itengono di affrontare. 

6)  di collaborare e v igilare con gli organi am minist rat iv i statali e regionali e con le Autorità competent i per 

l'osservanza e per l'applicazione delle norme relat ive alla produzione e comm ercializzazione del 
prodot to  e vigilare che le stesse norme legislat ive siano applicate dai non consorziat i. 

7)  di promuovere e coordinare,  d'intesa con le pubbliche Autorità,  studi e r icerche concernent i il 

m iglioram ento delle tecniche produt t ive. 

8)  di assolvere i compit i di intervento derivant i sia dalla applicazione dei regolam ent i com unitar i,  sia da 

generali or ientam ent i econom ici nazionali e regionali,  assicurando la propria disponibilit à di mezzi 
adeguat i per lo svolgim ento dei compit i previst i nel presente statuto. 

9)  di informare ed assistere i consorziat i negli adempim ent i consequenziali alle norm e legislat ive e 
regolamentari in vigore, iv i compreso quanto at t iene alla formazione e successivi aggiornament i 

10)  di rappresentare i consorziat i presso gli organi della Pubblica Am m inist razione e gli Ent i pubblici e 

pr ivat i che esercitano le diverse funzioni di com petenza. 

11)  di favorire accordi con alt re categorie econom iche, sempre nell' interesse dei consorziat i. 

12)  di adoperarsi aff inché i soci com merciant i ed indust r iali diano le preferenze,  nei loro acquist i,  ai 

produt tor i soci del Consorzio, concordando il prezzo con i produt tor i stessi. 

13)  di vigilare affinché i produt tor i,  com m erciant i ed indust r iali non usino il nom e ed il m archio del 

Consorzio o diciture com unque at te a t rarre in inganno il consumatore.  

14)  di addivenire ad intese o st ipulare convenzioni con alt r i Consorzi per il regolamento di quest ioni di 

interesse reciproco e di espletare, in collaborazione,  anche t ram ite organism i a partecipazione 

comune all'uopo creat i,  la vigilanza sull'adempim ento delle disposizioni del disciplinare di produzione, 
delle norme di qualità e di alt re leggi e decret i emanat i sulla stessa materia.  

15)  di cost ituirsi parte civ ile nei procediment i penali promossi per reato relat ivo alla materia 

 

 
Art . 4  

SOCI  E MODALI TA' DI  ADESI ONE AL CONSORZI O 

I n numero dei Soci è illim it ato,  ma non può essere infer iore a nove. 

Possono far parte del Consorzio persone fisiche e giuridiche inquadrate in uno delle seguent i categorie:  

a)  produt tor i di XXX, singoli od associat i,  iscr it t i all'Albo del Marchio Collet t ivo XXX 



b)  com m erciant i ed industr iali che com mercializzino o t rasform ino il prodot to iscr it t i all'Albo del Marchio 

Collet t ivo XXX 

c)  Le categorie sopra indicate devono r ispondere alle garanzie r ichieste ed alle normat ive in vigore e loro 

eventuali e possibili modificazioni.  

d)  E' consent ita l'amm issione a soci onorari di Associazioni e di Ent i locali,  provinciali,  regionali,  nazionali 

ed internazionali che collaborino con cont r ibut i,  iniziat ive proprie o di gruppo, pubblicazioni ecc. alla 
valor izzazione del prodot to. Tali soci saranno iscr it t i in apposit o Albo,  senza dir it to di voto. 

 

 

Art . 5  

Chi desidera essere socio del Consorzio deve presentare dom anda scrit ta al Consiglio di Am minist razione, 

specif icando:  

a)  cognome, nome, cit tadinanza, luogo e data di nascita, domicilio e codice fiscale o part ita I va;  

b)  at t iv ità svolta in relazione ai requisit i di cui all'art .  4;  

c)  ubicazione ed estensione dell’azienda di cui sia proprietario, com proprietario, usufrut tuario od utente. 

Nel caso di com m erciant i ed indust r iali il quant itat ivo di prodot to com mercializzato effet tuato 

nell'anno precedente. 

Se la domanda è proposta da persone giur idiche si deve indicare:  

a)  la denom inazione,  la sede e l'at t iv ità che ne forma ogget to, il codice fiscale o part ita I VA;  

b)  la carica della persona che ha la rappresentanza legale e che sot toscrive;  

c)  l'organo ufficiale che ha deliberato la presentazione della domanda e la relat iva deliberazione.  

L'accoglimento della domanda, che è subordinata all'accet tazione ed all'assunzione di t ut t i gli obblighi 

contenut i nel regolamento e nel presente Statuto, v iene deciso, con giudizio m ot ivato,  dal Consiglio di 

Amm inist razione, che ne dà com unicazione all' interessato. 

 

 

Art .6  
OBBLI GHI  E DI RI TTI  DEI  SOCI  

I  soci hanno l'obbligo di :  

a)  sot toscrivere e versare la quota 'una tantum ' di partecipazione al capitale sociale quale quota di 

am missione, nonchè i contr ibut i annuali;  

b)  di osservare lo Statuto, i regolament i e le deliberazioni degli organi sociali;  

c)  di provvedere alla denuncia di produzione e di sot tostare al cont rollo che venisse esercitato da 

funzionari od agent i autorizzat i dal Consorzio,  dando piena facoltà a quest i di accedere in qualsiasi 

momento nei locali ove viene prat icata la fase di produzione e/ o di allest imento del prodot to da 

comm ercializzare o da t rasformare;  

d)  di consent ire tut t i gli accertam ent i che il Consorzio intente svolgere per  la vigilanza ed il cont rollo sulle 

produzioni,  sui t rasferiment i,  sugli acquist i e sulle vendite;  

e)  di cooperare al raggiungimento dei f ini sociali e di astenersi da ogni at t iv ità che sia comunque in 

cont rasto con quest i e con gli interessi generali del Consorzio;  

f)  di indicare, nella vendita e t rasformazione, la denom inazione sociale del Consorzio di tutela;  



g)  di concorrere alla copertura delle spese per i serv izi sociali nella m isura che sarà stabilità dai 

regolament i,  in rapporto alla quant ità dei prodot t i post i in vendita 

h)  I  soci del Consorzio pot ranno far parte di alt r i Ent i purché gli scopi di quest i non cont rast ino con le 

finalità stabilite dal presente Statuto. 

i)  I  soci non possono cedere il m archio ot tenuto dal Consorzio a terzi.  

Sui soci inadem pient i alle disposizioni del presente art icolo resta la facoltà per il Consorzio di applicare le 
sanzioni prev iste dallo Statuto, qualora ne r icorrano gli est rem i. 

 

 

Art .7  
I  Soci in regola con le norm e statutarie hanno dir it to:  

a)  di partecipare alle deliberazioni dell'Assem blea e alle elezioni delle cariche sociali;  

b)  di usufruire dei serv izi e dei vantaggi offert i dal Consorzio nei m odi e nei lim it i f issat i dagli scopi 

statutari,  dai regolament i e dalle deliberazioni sociali;  

c)  di prendere visione del Bilancio annuale e di presentare agli organi sociali proposte concernent i 

l'ogget to sociale. 

 

 

Art . 8  

QUOTE DI  AMMI SSI ONE 

All'at to dell'am m issione i nuovi consorziat i saranno tenut i al pagam ento di una quota di amm issione 

stabilit a annualm ente dal Consiglio di Am minist razione;  tale quota pot rà essere differenziata per 

categorie di Soci.  

Quando vi sia t rapasso di propr ietà per successione o comunque t ra parent i ent ro il terzo grado, non sarà 

r ichiesta alcuna tassa di am missione ai nuovi intestatari, i quali peralt ro dovranno r ichiedere la nuova 
consistenza di proprietà all'at to della pr im a denuncia di produzione. 

 

 

Art . 9  

CONTRI BUTI  ANNUALI  

Per le spese relat ive al funzionam ento del Consorzio i soci corr isponderanno a questo un cont r ibuto 

annuo. L'ent ità del cont r ibuto a carico del socio sarà stabilito ogni anno ent ro il 30 aprile dal Consiglio di 

Amm inist razione, con rat if ica dell'Assem blea dei Soci. 

 

 
Art . 1 0  

RECESSO ED ESCLUSI ONE DEL SOCI O 

I l v incolo sociale cessa in seguito a recesso volontario, ad esclusione o m orte del socio.  

I l recesso da socio è am messo solo dopo il secondo anno dalla sua am missione, salvo il caso in cui il socio 

perda i requisit i r ichiest i per la sua iscr izione. 

I l socio che intende recedere dal Consorzio deve farne dichiarazione scrit t a e comunicarla con 

raccomandata o presentarla personalm ente al Consiglio di Am minist razione, e la sua appartenenza è 
mantenuta fino al term ine dell'esercizio in corso. 



 

 

Art . 1 1  

L'esclusione, olt re che nei casi previst i dalla legge, può essere deliberata dal Consiglio di Am m inist razione 

nei confront i del socio che:  

a)  venga meno agli adempim ent i degli obblighi derivat i dal presente statuto, dai regolam ent i e dalle 
deliberazioni sociali;  

b)  arrechi in qualunque modo danno m orale o materiale al Consorzio;  

c)  non adem pia puntualmente agli im pegni assunt i a qualunque t itolo verso il Consorzio o,  senza 

giust if icat i mot iv i,  non cont r ibuisca al raggiungim ento degli scopi consort ili e dei consorziat i ovvero 
pregiudichi in qualunque m odo l'at t iv ità del Consorzio;  

d)  svolga at t iv ità cont rastant i con gli scopi e gli interessi del Consorzio;  

e)  perda comunque i requisit i previst i per l'amm issione. 

L'inadempiente deve in ogni caso essere prevent ivam ente invitato, a m ezzo let t era raccomandata, a 

met tersi in regola e l'esclusione pot rà essere deliberata t rascorso un mese dal det to inv it o e sem pre che il 

socio si mantenga inadempiente. 

Cont ro la delibera del Consiglio di Am minist razione il Socio escluso può appellarsi,  ent ro t renta giorni 

dalla comunicazione avvenuta, al Com itato dei Probivir i,  la cui decisione è definit iva. 

I l Socio escluso decade dalla data di provvedimento dall'esercizio dei dir it t i at t iv i. 

 

 
Art . 1 2  

Decadono dalla qualità di Soci gli Ent i,  le società ecc. per cui sia aperta la procedura di liquidazione 

ordinar ia e coat ta am m inist rat iva, oppure sia dichiarato il fallim ento.  

I n caso di morte del Socio, l'erede o uno degli eredi pot rà essere am messo in luogo del Socio defunto, 

salvo che uno di essi non present i domanda di recesso ai sensi dell'art .  10.  

 
Art . 1 3  

Ai Soci che cessano di far  parte del Consorzio,  com e pure ai loro eredi,  non aspet ta alcun r im borso.  

 

Art . 1 4  

SANZI ONI  

Le irregolarità o inadempienze da parte dei consorziat i saranno esam inate dal Consiglio di 

Amm inist razione il quale, se del caso, in relazione alla gravità delle irregolarità od inadem pienze di cui 

all'art .  11 pot rà deliberare di applicare una delle seguent i sanzioni,  sent ito il parere consult ivo del 

Collegio dei Probivir i:  

a)  r ichiamo;  

b)  r iprovazione per let tera raccomandata;  

c)  radiazione dall'Albo dei soci.  I l Socio non pot rà essere r iamm esso se non con parere favorevole del 

Consiglio di Am minist razione.  



 

 

Art . 1 5  

PATRI MONI O SOCI ALE 

I l Pat r imonio Sociale è cost ituito:  

a)  dal fondo form ato dalle quote di am missione;  

b)  dal fondo legale di r iserva;  

c)  da ogni alt ro fondo o accantonamento cost ituito in base a deliberazione dell'Assem blea.  

I l Pat r im onio Sociale può essere cost ituit o inolt re da eventuali lascit i,  donazioni,  cont r ibut i di Ent i Pubblici 

e Privat i,  nazionali,  internazionali ed esteri.  

 

 

Art . 1 6  

ORGANI  SOCI ALI  

Sono organi sociali:  

a)  l'Assemblea dei Soci;  

b)  il Consiglio di Am m inist razione;  

c)  il Collegio dei Sindaci;  

d)  il Collegio dei Provibir i;  

 

 

 

 

Art . 1 7  

 

ASSEMBLEA 

Spet ta all'Assem blea Ordinaria:  

a)  eleggere le cariche sociali;  

b)  approvare il Bilancio annuale;  

c)  approvare i regolam ent i formulat i dal Consiglio di Amm inist razione;  

d)  rat if icare il cont r ibuto che ogni Socio è tenuto a versare quale quota annuale;  

e)  deliberare sulla compravendita di im mobili e cost ruzione di fabbricat i;  



f)  deliberare sugli alt r i argoment i at t inent i alla gest ione sociale sot topost i al suo esame, con regolare 

ordine del giorno, dal Consiglio di Am minist razione o dal Collegio dei Sindaci oppure in seguit o a 

r ichiesta scrit ta o mot ivata di alm eno un quinto dei Soci. 

Sono r iservate all'Assemblea st raordinaria le deliberazioni sulle modif iche dello Statuto e sullo 

scioglimento del Consorzio,  nonchè la nom ina di liquidatori e la determ inazione dei relat iv i poteri. 

 

 

Art . 1 8  

Tut t i i consorziat i sono rappresentat i ad ogni effet to statutario e legale dall'Assem blea regolamentare 

cost ituita, le deliberazioni della quale vincolano anche gli assent i e i dissident i.  Tut t i i consorziat i non 
morosi hanno dir it to di prendere parte ai lavori e alle deliberazioni dell'Assem blea.  

 

Art . 1 9  

L'Assem blea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am minist razione o da chi ne fa le veci.  

I l Presidente sceglie t ra i present i due scrutatori,  designa il Segretario dell'Assem blea, dir ige la 

discussione in conform ità dell'ordine del giorno già noto e regola le modalità delle votazioni. 

 

Art . 2 0  

L'Assem blea dei Consorziat i sarà convocata ordinariam ente una volta all'anno ent ro il mese di aprile,  per 

deliberare sul conto consunt ivo del Consorzio del precedente esercizio sociale, sui provvedim ent i da 

prendersi in relazione al conto stesso ed all'at t iv ità normale del Consorzio;  nonchè per nominare i 
Consiglier i,  i Sindaci, per stabilire l'em olum ento dei Sindaci e per fissare le quote sociali.  

L'Assem blea pot rà essere convocata anche ogni qualvolta lo reputerà necessario il Consiglio di 

Amm inist razione od il Collegio dei Sindaci, o quando ne facciano domanda scrit ta al Presidente del 

Consorzio tant i consorziat i rappresentant i 1/ 5 dei vot i spet tant i a tut t i i consorziat i in conform ità 
dell'Ar t .18.  

Nel caso di domanda da parte dei consorziat i di convocazione dell'Assem blea, i consorziat i stessi debbono 

indicare gli argom ent i da t rat tarsi in Assem blea ed il Consiglio dovrà indire la convocazione 

dell'Assem blea stessa ent ro un m ese dal r icevim ento della r ichiesta. 

 

 

Art . 2 1  

Le convocazioni delle Assemblee, sia Ordinaria che St raordinaria,  debbono farsi mediante avviso 

personale ai singoli consorziat i.  

Tale avv iso dovrà contenere l'ordine del giorno da sot toporre all'Assemblea e l'indicazione del giorno della 

seconda convocazione,  qualora la pr ima r isult i deserta. Dal giorno dell'inv it o dell'avviso di convocazione a 
quello dell'Assem blea non debbono correre meno di dieci e non più di t renta giorni. 

 

 

 

 

Art . 2 2  

L'Assem blea è regolarm ente cost ituita con l' intervento di 1/ 3 dei consorziat i,  rappresentant i almeno la 

metà di vot i;  in seconda convocazione l'Assem blea è valida qualunque sia il num ero dei consorziat i e dei 



vot i.  

Ogni consorziato pot rà farsi rappresentare da alt ro consorziato,  anche am minist ratore,  mediante 

opportuna delega scrit ta.  

Gli am minist ratori non hanno dir it to di voto nella deliberazione relat iva all'approvazione del bilancio e a 

quest ioni interessant i la loro qualità. 

Le deliberazioni dell'Assem blea saranno prese a maggioranza di vot i rappresentat i.  

Trat tandosi di persone, le deliberazioni saranno prese a voto segreto. Le deliberazioni dell'Assemblea 

saranno accertate a m ezzo di processi verbali,  t rascrit t i sopra regist r i e f irmat i dal Presidente, dal 
Segretario e da due scrutatori, salvo che il verbale sia redat to da un Notaio. 

Lo scioglimento del Consorzio e le m odif icazioni al presente statuto dovranno essere deliberate 

dall'Assem blea.  

I n tale caso l'Assemblea, per essere validamente cost ituita, deve avere la presenza o la rappresentanza 

di tant i soci del Consorzio che rappresent ino almeno il cinquanta per cento (50% )  dei vot i,  e ciò anche in 

seconda convocazione. 

 

Art . 2 3  

CONSI GLI O DI  AMMI NI STRAZI ONE 

I l Consorzio è am m inist rato da un Consiglio com posto da 9 m em bri così suddivisi:  

a)  n° XXX mem bri in rappresentanza della /  e Associazione (Cooperat iva /  Consorzio /  …) .  

b)  n° XXX m em bri in rappresentanza delle Amm inist razioni Comunali r icadent i nel terr itor io  

c)  n° XXX m em bri in rappresentanza delle Organizzazioni Professionali e delle Associazioni di produt tor i 
r icadent i nel terr itor io 

d)  n° XXX m em bri in rappresentanza della Camera di Com mercio I .A.A.  

I l Presidente è elet to dal Consiglio di Am minist razione t ra i propri m embri. 

I  Consiglier i che per t re sedute consecut ive, senza giust if icat i e validi m ot iv i,  non sono present i alle 

sedute, decadono dall'incarico. Le giust if icazioni devono pervenire al Presidente per iscr it to pr ima 

dell' in izio della seduta. 

I l Consiglio di Amm inist razione dura in carica t re anni ed i Soci m em bri sono r ieleggibili.  I l Consiglio di 

Amm inist razione nom ina nel suo seno due Vicepresident i.  Qualora nel corso di un esercizio vengano a 

mancare per qualsiasi causa uno o più Am minist ratori,  il Consiglio di Amminist razione provvederà a 

sost ituir li,  mediante cooptazione secondo le norm e di cui all'Art . 2386 C.C. 

I l Consiglio è invest ito di tut t i i più ampi poteri di amm inist razione sia ordinaria che st raordinaria,  salvo le 

at t r ibuzioni dell'Assem blea stabilit e dal presente Statuto. 

Esso,  olt re a disciplinare il funzionamento t ecnico ed amm inist rat ivo con regolament i interni,  sia generali 

che part icolar i,  determ ina o nom ina la Com m issione Tecnica e l'eventuale personale del Consorzio;  

provvede alt resì all'approvazione del Regolam ento di applicazione dello Statuto Sociale.  

I n part icolare il Consiglio di Amm inist razione deciderà annualmente sulla dest inazione delle ent rate, 

seguendo però il cr iter io che tut t o ciò che esula dalle spese generali di Amm inist razione verrà r ipart ito in 
base ai cont r ibut i versat i dai soci delle zone interessate. 

I l Consiglio pot rà dare deleghe occasionali ai propri m em bri e pot rà anche delegare i propri poteri nella 

m isura che crederà opportuna ad uno dei suoi m embri con la qualif ica di Consigliere delegato, fermo 

restando in ogni caso quanto stabilito dagli art icoli 2381 e 2389 del Codice Civ ile. 



Le deliberazioni del Consiglio sono prese con la presenza effet t iva della m aggioranza dei Consiglier i in 

carica.   

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza di vot i dei present i e, in caso di parità, prevarrà il voto del 

Presidente o di chi ne fa le veci. 

Le deliberazioni del Consiglio saranno regist rate in apposito libro dei verbali;  ogni verbale sarà f irmato dal 

Presidente e dal Segretario.  

 

 
Art . 2 4  

I l Presidente o chi ne fa le veci ha la rappresentanza anche legale del Consorzio e la f irma consort ile, ne 
cura l'andamento generale e m orale, firma i m andat i di incasso, di pagamento e la corr ispondenza. 

I l Presidente r iunisce il Consiglio tut t e le volte che lo crede necessario o alm eno quat t ro volt e l'anno. 

I l Consiglio deve essere convocato anche quando sia r ichiesto dal Collegio Sindacale,  oppure da alm eno 

cinque Consiglier i. 

La convocazione è fat ta m ediante avv iso personale, salvo i casi di urgenza nei quali la com unicazione può 

essere fat ta t elefonicam ente. 

 

 

Art . 2 5  

COLLEGI O SI NDACALE 

I l Collegio dei Sindaci è composto di t re mem bri effet t iv i e due supplent i,  elet t i dall'Assemblea anche t ra i 
non Soci a maggioranza relat iva di vot i. 

Essi durano in carica t re anni (art .  2400 C.C.)  e sono r ieleggibili.  I l Collegio Sindacale cont rolla la 

gest ione Sociale e vigila sull'osservanza delle scrit turazioni contabili del Bilancio. 

I l Collegio può r ichiedere agli Amm inist rator i not izie sull'andam ento delle operazioni consort ili e su 

determ inat i affar i.  

I  Sindaci possono assistere alle sedute del Consiglio di Amm inist razione e devono essere invitat i.  

Essi possono operare anche individualmente e deliberano a maggioranza di vot i. 

I  loro accertament i e r ilievi devono essere t rascrit t i sull'apposito libro. 

 

 

Art . 2 6  

COLLEGI O DEI  PROBI VI RI  

L'Assem blea generale nomina inolt re un Collegio dei Probivir i com posto di t re m em bri,  scelt i anche t ra i 

non soci,  che durano in carica t re anni e sono r ieleggibili,  i quali nomineranno nel loro seno il Presidente.  

E' di com petenza del Collegio dei Probivir i,  olt re che la decadenza definit iva sull'am m issione e 

sull'esclusione dei Soci,  la r isoluzione di tut te le cont roversie che avessero a sorgere t ra i Soci ed il 

Consorzio e gli organi di esso, circa l'applicazione delle sanzioni,  l' interpretazione dello Statuto, dei 

regolament i,  delle deliberazioni sociali e concernent i com unque i rapport i sociali o affar i intervenut i t ra 

Consorzio e Soci,  sem pre che possano formare ogget to di com prom esso. 



I  Probivir i decidono, quali arbit r i am ichevoli,  con dispensa da ogni formalit à e dall'obbligo del deposito 

delle decisioni stabilite dal Codice di Procedura Civile. 

 

 

Art . 2 7  

ESERCI ZI O SOCI ALE –  BI LANCI O 

L'Esercizio Sociale e Finanziario si chiuderà il 31 Dicem bre di ogni anno. 

Gli avanzi net t i di esercizio saranno devolut i per un terzo (1/ 3)  per la creazione di un fondo di r iserva e 
per gli alt r i due terzi (2/ 3)  per l'at tuazione degli scopi di cui all'art . 3 del presente Statuto. 

I n caso di passività, essa pot rà essere colmata at t ingendo al fondo di r iserva, salvo il r ipr ist ino di questo 
con successivi residui at t ivi.  

 

 

 

Art . 2 8  

I n qualunque caso di scioglim ento del Consorzio l'Assem blea,  con la maggioranza stabilit à dall'art . 19, 

nom inerà uno o più liquidatori,  prefer ibilm ente t ra i Soci,  stabilendone i poteri. 

I l Pat r im onio Sociale net to,  r isultante dal bilancio di liquidazione, deve essere dest inato ai fini di pubblica 

ut ilit à. 



 

ALLEGATO 2  

Regolamento tipo 

Regolam ento del Marchio collet t ivo "XXX"  

Art icolo I  

Scopi -  Dest inatari 

1.1.  -  I l Marchio collet t ivo "XXX"  (d'ora in avant i:  MARCHI O)  garant isce i prodot t i alim entari provenient i 

dalla zona XXX, realizzat i secondo le specifiche contenute nelle Norme di Qualità di cui al punto 2.1.2 ed 

in osservanza delle norm e del presente regolam ento. 

1.2.  -  L'ut ilizzazione può essere concessa, nel r ispet to delle disposizioni contenute nel presente 

regolamento,  agli im prenditor i che producono i beni che il MARCHI O ha lo scopo di garant ire 

Art icolo I I  

Com m issione Tecnica  

2.1.  -  Tut te le at t iv it à diret te alla tutela ed alla prom ozione del MARCHI O sono demandate, in via 

esclusiva,  alla Comm issione Tecnica. 

2.2.  -  La Comm issione Tecnica è com posta da cinque m em bri dei quali due nom inat i dalla Camera di 

Comm ercio, I ndust r ia ed Art igianato di XXX e due dalla Associazione XXX. I l quinto m em bro, con funzioni 

di Presidente, verrà nom inato di com une accordo dai predet t i sogget t i o, in difet to,  dallla Associazione 

XXX.  

2.3. -  La Comm issione Tecnica esercita le at t r ibuzioni contemplate dal presente regolamento. 

Art icolo I I I  

Prodot t i Garant it i 

3.1.1. -  I L MARCHI O garant isce i seguent i prodot t i:  

XXX 

XXX 

XXX 

. .. . .. .. ... ... ... . . .. .  

3.1.2. -  Per ciascun prodot to garant ito verrà adot tato dalla Comm issione Tecnica una Norma di Qualità 

contenente gli standard di produzione, t rasformazione, condizionam ento e presentazione garant it i 

dall'ut ilizzazione del MARCHI O. 

3.1.3. -  Le Norme di Qualità possono essere mutate dalla Comm issione Tecnica allo scopo di adeguarne il 

contenuto agli obiet t iv i di t utela e promozione dei prodot t i garant it i dal MARCHI O ed alla normat iva in 

vigore. 

3.2.1. -  L'elenco di prodot t i garant it i può essere mutato solo con delibera della Comm issione Tecnica. 



3.2.2. -  L'estensione dell'elenco dei prodot t i garant it i pot rà essere deliberata,  a m aggioranza assoluta,  ad 

istanza di alm eno cinque produt tor i o t rasformatori,  tenuto conto della r ilevanza delle quant ità prodot te o 

t rasformate,  della conform ità del livello qualitat ivo a quello delle alt re produzioni già am m esse e 

dell'ut ilit à generale degli im prenditor i che ut ilizzino il MARCHI O. 

3.2.3. -  L'istanza prev ista al punto precedente dovrà essere accom pagnata dall'esam e delle quant ità 

prodot te, dall' indicazione della localizzazione delle produzioni nonché da una proposta di disciplinare.  

3.2.4. -  Qualora la Com m issione Tecnica non deliberi nel t erm ine di due m esi dal deposito dell'istanza, 

quest 'ult im a deve considerarsi respinta. 

3.2.5. -  L'accoglim ento dell' istanza non può, in alcun caso, essere deliberata senza la contestuale 

approvazione della relat iva Norma di Qualità.  

Art icolo I V 

Am m issione all'uso del Marchio 

Cert ificato di Conform ità  

4.1.  -  I  produt tor i ed i t rasformatori che aspir ino all'ut ilizzazione del MARCHI O devono presentare alla 

Comm issione Tecnica,  t ram ite il m odulo all'uopo da questo approntato, domanda corredata dalle 

informazioni e dalla docum entazione at ta a fornire prova del possesso delle capacità tecniche e della 

disponibilità delle r isorse necessarie al r ispet to degli standards indicat i nella Norm a di Qualità del relat ivo 

prodot to 

4.1.2. -  I n part icolare, i produt tor i devono fornire:  

a)  una descrizione della propria unità produt t iva 

b)  una mappa della superf icie aziendale 

c)  una dichiarazione di accet tazione delle tecniche produt t ive specif icate nelle norme di Qualità.  

4.2.  -  L'ist ruzione della dom anda di am missione all'uso del MARCHI O v iene svolta dalla Comm issione 

Tecnica, r icorrendo alle procedure previste per le verifiche com e disciplinate dal seguente art icolo VI . Le 

spese dell' ist ruzione vengono sostenute dalla Commissione Tecnica ed a questa r ifuse dall' istante, 

indipendentem ente dall'accoglim ento della domanda. 

4.3.  -  Laddove la Com missione Tecnica, sulla scorta dei docum ent i prodot t i e dei r isultat i dell' ist rut tor ia 

della domanda, accer t i che l'aspirante è in possesso delle capacità t ecniche e delle r isorse necessarie al 

r ispet to degli standards indicat i norm e di Qualità del relat ivo prodot to garant ito,  gli r ilascia la LI CENZA 

D'USO del Marchio.  La LI CENZA D'USO del Marchio deve espressamente indicare i prodot t i cui esso si 

r ifer isce. 

4.4.1. -  Con l'at t r ibuzione della LI CENZA D'USO l' im prenditore (d'ora in avant i:  BENEFI CI ARI O)  acquista 

il dir it to a dist inguere i propr i prodot t i con il MARCHI O. 

4.4.2. -  La Com m issione Tecnica cura la redazione e l'aggiornam ento dell'Albo dei produt tor i e 

t rasformatori cui sia stato at t r ibuita la LI CENZA D'USO del Marchio nonché dell'Albo di coloro che abbiano 

presentato domanda ai sensi del punto 4.1.1. 

4.4.3. -  La consultazione degli Albi è consent ita a chiunque. 

Art icolo V 

Att ivita'  di Verifica  



5.1.  La Com missione Tecnica svolge l'at t iv ità di verif ica del possesso, da parte di ciascun BENEFI CI ARI O, 

dei requisit i giust if icat iv i dell'avvenuto r ilascio della LI CENZA D'USO del Marchio.   

5.2.  -  L'at t iv ità di ver if ica,  disposta dalla Com missione Tecnica,  viene svolta con l'ausilio di società 

specializzate e professionist i a ciò addet t i.  

5.3.1. -  La realizzazione di esami chim ici ed organolet t ici v iene svolta nei laboratori di analisi contemplat i 

nell'elenco appositam ente ist ituito ed aggiornato dalla Comm issione Tecnica.  

5.3.2. -  I l BENEFI CI ARI O assogget tato a verifica può scegliere, ent ro cinque giorni da quando abbia 

conoscenza della stessa, di far svolgere gli esami chim ici ed organolet t ici da uno dei laboratori inserit i 

nell'apposito elenco.  

5.4.  -  Le spese necessarie allo svolgimento della verifica vengono sostenute dalla Com m issione Tecnica,  

cui vengono r ifuse dal verificato.  

Art icolo VI  

Procedure di Verifica  

6.1. -  Le verif iche sono diret te ed indiret te.  

6.2.1. -  La verifica diret ta è condot ta presso l'azienda del verificato.  

6.2.2. -  Essa si art icola in t re fasi:  

a)  contat t i prelim inari t ra gli addet t i alla verifica e il verificando,  per la comunicazione del t ipo di 

verifiche disposte e per concordare i tem pi della loro esecuzione;  

b)  esecuzione delle verifiche tecniche;  

c)  discussione f inale, in cui gli addet t i informano il ver if icato sugli esit i della verif ica ed i verificat i 

possono fare dichiarazioni ed osservazioni. 

6.3.  -  La verifica indiret ta è condot ta presso le Cent rali di lavorazione ed ha la finalità di cont rollare che i 

cont rassegni del Marchio siano stat i corret tam ente ut ilizzat i. 

6.4.1. -  Gli addet t i alla verifica consegnano alla Com m issione Tecnica i r isultat i della verif ica cui devono 

allegare una relazione illust rat iva che tenga conto delle dichiarazioni e delle osservazioni raccolte ai sensi 

della let tera (c)  del punto 6.2.2.  

6.4.2. -  I n caso di esito negat ivo della verifica, la relazione deve illust rare le iniziat ive che il verificato 

dovrà adot tare per adeguarsi agli standard qualitat iv i indicat i nelle Norm e di Qualità. 

6.5.  -  La Comm issione Tecnica provvede a comunicare al verificato gli esit i della ver if ica, le eventuali 

azioni corret t ive ed i provvedim ent i consequenziali. 

Art icolo VI I  

Revoca del Cert if icato di Conform ità  

7.1.  -  Nel caso in cui la verifica, effet tuata ai sensi dell'ar t icolo precedente,  ponga in ev idenza l'assenza 

dei requisit i giust if icat iv i della LI CENZA D'USO del Marchio, quest 'ult im o viene revocato dalla 

Comm issione Tecnica con provvedimento com unicato al verificato ai sensi del punto 6.5.  

7.2.1. -  L'im prenditore fat to ogget to del provvedim ento di revoca viene cancellato dall'Albo dei produt tor i 

e t rasformatori cui sia stato at t r ibuit a la LI CENZA D'USO del Marchio ed iscr it to in quello di coloro che 

hanno presentato la domanda di cui al punto 4.1.1. 



7.2.2. -  All' im prendit ore fat to ogget to del provvedimento di revoca è interdet to l'uso del MARCHI O con 

eff icacia im m ediata. 

7.3.  -  Trascorso un anno dalla comunicazione del provvedim ento di revoca, l' im prenditore pot rà chiedere, 

nelle forme di cui al punto 4.2.1.,  di essere r iammesso all'uso del MARCHI O. La Com missione Tecnica 

procede, ent ro vent i giorni,  secondo quanto disposto nei punt i 4.2. e 4.3. 

7.4.  -  Qualora,  dopo la r iam missione all'uso del MARCHI O, venga accertata l'assenza dei requisit i che 

giust if icano la LI CENZA D'USO, quest 'ult ima viene revocata e la domanda prevista al punto 7.2.3 non 

pot rà essere r iproposta prima che siano decorsi t re anni dalla comunicazione del provvedim ento di 

revoca. 

Art . VI I I  

Dirit t i ed obblighi degli I m prenditori 

am m essi a ll'uso del Marchio 

8.1.1. -  I  BENEFI CI ARI  sono tenut i al costante r ispet to delle condizioni che hanno giust if icato il r ilascio 

della LI CENZA D'USO del Marchio. 

8.1.2. -  Ogni mutamento delle condizioni produt t ive, a qualsiasi causa dovuto, deve essere 

tem pest ivamente com unicato alla Comm issione Tecnica. Quest 'ult ima, ove lo reput i opportuno, può 

sospendere, con eff icacia im mediata,  l'im prenditore dall'ut ilizzazione del Marchio e disporre una verif ica. 

I l provvedim ento di sospensione viene annotato a margine dell'Albo previsto dall'art icolo 4.5.1. 

8.2.  -  I  BENEFI CI ARI  devono rendere possibile e facilitare lo svolgim ento delle at t iv ità di verif ica ed 

r ifondere,  alla Comm issione Tecnica, i relat iv i cost i. 

8.3.  -  Sia i BENEFI CI ARI  che coloro che abbiano presentato domanda ai sensi del punto 4.1.1.  sono 

obbligat i ad osservare le disposizioni del presente regolamento. I  pr im i r iconoscono e si assogget tano 

alla potestà sanzionatoria della Com missione Tecnica.  

Art icolo I X 

Sanzioni 

9.1.  -  La Comm issione Tecnica irroga ai BENEFI CI ARI , in caso di inadempim ento al presente regolam ento 

ed in ogni caso in cui ravvisi una condot ta non informata ai pr incipi di lealtà e probità, le seguent i 

sanzioni:  

a)  r iprovazione scrit ta;  

b)  amm enda, sino ad un m assim o di L. 10.000.000 

c)  sospensione dell'uso del Marchio per un periodo non superiore ad un anno;  

d)  revoca definit iva del CERTI FI CATO DI  CONFORMI TA'. 

9.2.  -  L'irrogazione della sanzione della sospensione dall'uso del Marchio viene annotata a margine 

dell'Albo previsto nel punto 4.5. 

9.3.  -  La revoca definit iva del CERTI FI CATO DI  CONFORMI TA' dà luogo all'im mediata e definit iva 

cancellazione dell' imprenditore dall'Albo prev isto nel punto 4.5.1.  

9.4.1. -  Avverso le sanzioni l' imprenditore può proporre mot ivato reclamo alla stessa Comm issione 

Tecnica, ent ro dieci giorni dalla comunicazione.  La Comm issione Tecnica decide ent ro dieci giorni;  in 

assenza di provvedim ent i la decisione deve intendersi confermata in ogni sua parte. 



9.4.2. -  I l reclamo non sospende l'eff icacia della sanzione.  

9.5.  -  L'irrogazione delle sanzioni non preclude l'azione dei singoli BENEFI CI ARI , cont ro l' im prenditore 

inadempiente, per la tutela dei loro dir it t i. 

Art icolo X 

Pubblicità  e Riservatezza  

10.1 -  Tut t i i provvedim ent i della Comm issione Tecnica sono pubblici e, pertanto, accessibili a chiunque, 

iv i com prese le am minist razioni pubbliche e le associazioni di consumatori. 

10.2.  -  La Comm issione Tecnica,  al fine di tutelare i BENEFI CI ARI , mant iene r iservata le informazioni 

raccolt e in occasioni dell' ist ruzione delle istanze di cui al punto 4.2 e delle ver if iche;  la medesima 

r iservatezza viene osservata per ogni alt ra informazione -  r iguardante singoli im prenditor i,  i loro processi 

produt t iv i,  la loro organizzazione aziendale -  di cui la Comm issione Tecnica sia venuta,  per qualsiasi 

causa, a conoscenza.  

Art icolo XI  

Modifiche al regolam ento 

11.1.  -  I l presente regolamento è m odif icabile con delibera della Comm issione Tecnica adot tata a 

maggioranza di 4/ 5 dei suoi membri.  

11.2.1 -  La proposta di m odifica può provenire da ciascun m em bro della Commissione o da alm eno 1/ 3 

dei BENEFI CI ARI  iscr it t i nell'Albo di cui al punto 4.5.1 al m om ento della presentazione.  

11.2.2. -  La Com m issione Tecnica delibera sulla proposta ent ro sei mesi dalla presentazione. 



 

ALLEGATO 3 

Disciplinare (norma di qualità) 

Può realizzarsi at t raverso le seguent i fasi operat ive:  

•  selezione di un cam pione di aziende produt t r ici su zone omogenee;  

•  elaborazione di quest ionari aziendali;  

•  analisi dell'offerta e della domanda ( indagine di m ercato e ver if ica degli sbocchi potenziali e delle 
opportunità comm erciali) ;  

•  somm inist razione del quest ionario al cam pione di aziende, realizzazione di check up aziendali da 

parte di uno staff tecnico da selezionare e formare, prelievo di campioni di prodot to;   

•  analisi di campioni del prodot to;   

•  realizzazione di una scheda del prodot to con analisi dei dat i at tuali e potenziali;  

•  studio della legislazione di set t ore e delle eventuali norme fissate da organizzazioni di categoria,  
consorzi,  associazioni, ecc., nonché delle norm e di qualità fissate da organism i di cert if icazione;  

•  incrocio dei dat i r ilevat i sul terr itor io e dei paramet r i qualitat iv i f issat i dalla normat iva e fissazione 
degli standards-param et r i di qualità;  

•  redazione prim a bozza del disciplinare di qualit à;  

•  verif ica e cont rollo con i produt tor i aderent i all' iniziat iva (organizzazione di incont r i/ sem inari per il 

cont rollo degli standard fissat i e della reale capacità delle aziende di conformarsi a quanto 

proposto) ;  

•  redazione definit iva delle norm e di qualità;  

•  stampa del Disciplinare da diffondere presso gli operatori del set tore, i produt tor i,  gli ent i ed 

associazioni di categoria, di assistenza tecnica,  ecc., per favorire l'adesione della più ampia platea 

di aziende al Sistema di tutela;  

•  ideazione del regime di cont rollo del Sistema;  

•  I mplem entazione del Sistema di Cont rollo da parte dello staff  di assistenza tecnica e del 
laboratorio convenzionato;  

•  eventuale realizzazione di un Protocollo interprofessionale d' intesa  per il conferimento del 

prodot to,  a seguito di una let tera d'intent i con le cent rali di t rasformazione da realizzare già nelle 

fasi prelim inari del Program m a;   

•  Monitoraggio e verifica dei r isult at i a breve, m edio e lungo term ine del Program ma di 

Valorizzazione;  

studio grafico del marchio:  elaborazione idea grafica, ideazione del logot ipo e della dizione del 

marchio;  

•  ideazione graf ica e realizzazione protot ipo di im ballaggio e/ o confezione;   



•  regist razione del marchio.   



struttura " t ipo"  dalla  Norm a di Qualità  

Sez. 1 (comprende la presentazione del Sistema di Qualità e le m odalità di gest ione) .  

1. Presentazione del Sistema 

2. Polit ica della Qualità 

3. Gest ione del disciplinare 

-  Generalit à 

-  Cam po di applicazione 

-  Rifer im ent i normat iv i 

4. St rut tura del Manuale 

Sez. 2 (  descrive il prodot to, le fasi di produzione, cont rollo, conservazione e dist r ibuzione)  

1. I l prodot to 

-  descrizione 

-  or igine 

-  param et r i qualitat iv i 

2. Descrizione del ciclo del prodot to 

3. Descrizione della f iliera 

4. Le fasi di produzione 

-  allevam ento 

-  raccolta 

-  t rasformazione 

-  confezionam ento 

-  stoccaggio e dist r ibuzione 

5. I  cont rolli qualit at iv i 

-  m etodi 

-  regist razioni 

Sez. 3 (definisce le responsabilità e le modalità di verifica relat ive all'applicazione del 

disciplinare di prodot to) .  

1.  Organi di cont rollo 

2.  Modalità di audit  

 


